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ibi AO RESA EIN RIE I 

Uan saluto a Trieste 
MA, 18. — La seduta del Senata ft pa N è alle 15, Pres. Tittoni. 

i L LUNGO, a proposito dell’aper- 
iti del congresso della Dante Alighie- 

Tieste, manda un saluto alla no. 
ut finalmente rivendicata alla 

è À questo congresso che è stato 
lito dal sen. Horiis il congresso 
Vittoria, propone ‘che sia inviato: 

n DO di consenso e di: augurio. (ap. 
Di] 

Miticei Zuppelli - Cadorna 
durante la guerra 

PP ELL I, per fatto pé to Il 
As ssoni, forse perchè male infor- 
t- CI i ministri della guerra 
«il periodo delle ostilità furono 

Capo di stato maggiore, « lon- 
e mandatari di lui. Questa 

i îtzio, Ne non.è basata almeno per ciù 
i Nip oarda l'oratore ed egli intenda 
nea. La sua nomina fu dovuta ad 
ina! caso. Nel settembre 1914, no- 

° da pochi giorni sotto capo di 
pi 'ovò che il progetto di mobilita- 

; la inattuabile In quella stazione 
N zz; che in esso erano indicati. 

| perciò di rinviare le operazio- 
ir è Primavera successiva. 

Invito dél gen. Cadorna egli com_ 
“Na memoria che fu presa in esa! 

Mm e dall’on, Salandra il quale 1) 
în Sè-per avere da lui ulteriori 

tati. In seguito a questo collo. 

Main » 

Va Salandra gli fece capire che, 
più indicato per l’esecuzione 

Setto era precisamente colui che 
ITA esteso e quindi bisognava che 

da Sa la nomina a ministro della 

bn 

cauto all'altra asserzione di essere 
! Cioè. «longa. manus » del capo 

« egli dimostra che è errew ci- 
due fatti essenziali. Fu.al mini 

ne: sl impose al’ capo di SM. e non 
sn, sia «quanto. si. stabilì di ese- 

Un disegno di mobilitazione, di 
è diversa da quella precedente. 

Sthdi lato, sla quando furo) no abo- 
Nlnositi di rifornimento uomini, 

î ton i Capo di S. .M. intendeva assolu- 
DO Lot di mantenere. 

Atore deve tuttavia dichiarare 
fi Questo suo atteggiamento egli 
urtato dal capo del governo on. 
DE è, che negò recisamente al ca- 

Mi..i] diritto di chiedere le di- 
"I del ministro della suerra, Quan 
perdi egli si dimise, lo fece uni- 
© perchè essendo irredento vo- 
"tecipare personalmente «alla 

di Berchè non desidei rava che al- 
Ver ‘tenza, sussistesse fra.i capi 
‘esercito era di fronte al ne- 

tudo poi nei primi del 1918 tornò 
© ministro della guerra, fu.sem.. 

: Pitti affiziata col genera- 
az. Se qualche discussione si 

“a loro, tutte le deliberazioni 
lese con vincendevole consenso. 

è del materiale residoato 
» Fisponde al sen. Tassoni qua. 

Ldento del emitato esecutivo pet 
îSl0 dallo stato di guerra allo sta. 
de 
Mi ario del materiale. bellieo, 

è Per un lunghissimo periodo, 
Potuto ottenere. L'ultima vol- 

5 Tichiesto dal ministro del te- 
ioà tel maggio 1920, si rispo- 
"ebbe stato consegnato fra po. 
L Orede tuttavia rettificare | 

Sserzioni del sen. Tassoni che 
°e a far credere molto più no- 
Valore «del materiale «di quel 
pine sia in quanto telle 

Î Sommarie a lui trasmesse dal 
ela Querra questo valore si 
lontare a circa, un miliardo 

MIO due. n 
° alle norme dui per l’alie- 

I an materiale. stesso, ricorda 
pu ìstro Luzzatti nominò in se- 
i: Sue personali premure una 

‘Ome, che giudicasse del criteria 
N èsse. La commissione ha pro- 

“Une modificazioni ma non ha 
ente mutato le direttive ge. 
Seli. assoni ha accusato gli 

Mattoni ar di imiperizia nel tratta- 
| li operazioni Indisiriali e 
tu Era intenzione gel comita. 

dle tutto a delle eraildi orga- 

li Invito, RT 

D pro di un consorzio: tanico si 
‘Quello di singoli consorzi i 

Nero allo scopò per cui fu- 
Sia Pur con qualche menda, i 

‘Onegggi ia questi consorzi per 
orazione, sono minimi in 

i “Quelli ‘che lo stato Ue ri. 

_Droce 

lamento richiede numerosi ufficiali e 

Private ma Barco non 40. 

  

  

  

  

Dà chiarimenti circa il funzionamen- 
to del consorzio delle teleferiche il qua, 
le non è divenuto proprietario delle li 
nee stesse, L'on, Pantano allorchè resse 
l’amministrazione del LL. PP. trasferì 
al suo ministero la direzione delle tei 
leferiche ‘eon l’intendimento di utiliz: 
zarle nel Mezzogiorno ed'in Sicilia in 
quelle legioni ove mancavano ferrovie, 
Ciò produsse un fermo nell’ utilizzazio- 
ne delle teleferiche. 

Lia somma di 30 milioni fu assegnata 
per lo ee e il trasporto delle 
teleferiche e Ja loro utilizzazione da con 
cedersi, secondo li concetto dell'on. Pan 
tano, al-comuni‘che avrebbero poi paga 
to in un certo periodo di anni. 

Parla del consorzio dei rottami e dice | 
che esso fu un intermediario fra il mi- 
nistro della guerra è quello dell’indu- 
stria. Tale consirzio in realtà diede luo. 
zo a molti inconvenienti che del 
non erano Più revedibili, 

i preie siti 

BONOMI ministro della suerra, Il se. 

resta 

natore Tassoni svolgendo la sua inter:- 
pellanza ha mosso tre ordini di eriti- 
che: Ta prima sui proiettili e gli espio- 
Sivi, materia di competenza del mini- 
stro della guerra, il secondo riguarda 
l'alienazione dei materiali bellici e per 
questa parte risponderà più a 
te-t'on: sottosegretari lo per ll tesoro, 
terzo infine si riferisce all’ Seen 
dell’esercito \ed' all’ opportunità o me- 
no che all’amministrazione della. guer- 
Ta presieda un! ministro borghese. 

La' situazione ‘prebellica, rispetto. ai 
proiettili era la seguente: avevamo 3 
milioni e mezzo di proiettili. La-situa- 
zione del dopo guerra portava il nume. 
10 di essì a circa 21 milioni, preda bel. 
lea compresa. Ora i proiettili semi la- 
vorati, quelli grezzi e quelli di tipo an- 
tiquato, sono stati Gonsiderati esube- 
ranti e inadatti ai bisogni dell’esercito 
è sono stati messi a dispo sizione na 
industria siderurgica per rin importo di 
circa 10. milioni di proiettili a per un 
peso eomplessvo di 55 mila tonnellate 

’resso la direzione-dt artielieria 
ile > fusione dei proiet 

{oro 1 passaggio a rottami, 
Maumizio! namento 

delle 

Sì 

tili e al 

analogamente 
‘delle 

bombardé bombe a mato regi 

duate. ‘in misura di 15 milioni ma che 

attualmente sono ridotte a 5 milioni in 
parte scariche e in parte vuote. Tale 

quantitativo corrisponde a quello da 
cguservarsi come dotazione normale 
dell’esercito, 

- Nella primavera ‘del 1915 esistevano 
5 milioni di Kg. di esplosivi; al momen- 
ta=dell' armistizio sl riscontrò che esse 
astendevano a 40 milioni di Ke. Alla 
lorò alenazione si procede o diretta. 
menté o per il tramite di consorzi, In. 
tal.modo souo stati alienati oltre 4 mi. 
lioni di Kg. ctdendone parte all’indu- 
stria privata e parte a scopo agricolo, 

Inoltre si procede alla distruzione 
degli esplosivi ritenuti pericolosi € fino 
a oggi ne sono stati distrutti 4 milioni 
di kg. onde sui 40 milloni di kg. 4 ne 

sl pratica 

sono stati alienati e 4 distrutti. 
‘Non è possibile procedere all’aliena. 

zione con maggiore sollecitudine an. 

che per ragioni di sicurezza interna. 
Si deve poi fare una speciale orga. 

nizzazione pel rastrellamento dei pro.i 
ettili nelle terre liberate. Si tratta di 
una zona vastissima ove sono sparsi 
proiettili a milioni. e 1’ opera di rastrel. 

sol 
dati pratici che sì sono dovuti richiama 
re in servizio. Acceenna alle difficoltà 
della custodia e della Uatruzione dei 
proiettili. ’ 

° Assicura il sen, Di Brazzò che l’am. 
ministrazione della guerra fa tutto il 
possibile per rimuovere o custodire Con. 
venientemente gli esplosivi nella regio. 
nea cui egli ha, accennato; Nella alie. 
nazione dei. materiali belliei dl ministro 
della guerra entta come, custode, non 
spettando, essa al ministro. stesso ma 

bensì . al, comitato interministeriale 
presieduto dal min. del tesoro, 

Invita il sen, ‘Tassoni a denunciare 
al ministro della guerra tutti quegli in. 
convenienti che troverà nel corso delle 
sue ispezioni. (commenti) prima di par- 

larne in Senato, (vivi applausi). 
uanto alla vendita St Cominciò col- 

l’alienare tutto Da poi si è creduto ri. 
servare almeno il 1 DO per cento del ma. 
teriale pei bisogni dell’esercito, Oceor- 
te‘semplificare gli organi della vendita 
e procedere alla compilazione degli in- 
ventari, @ questa degli inventari ‘è la 
oTossa questione, 

| D'accordo \ 801 ministro del ‘tesoro sì 
è creato nél ministro della &uerra ‘un | 
ufficiale speciale per il censimento del - 
materiale per la procedura della vendi © 
ta e per i rapporti che sono nécessati 
col ministro, del tesoro. Confida ve il 

Vi 

MP 

SE pr en ei ira: PA 

  

Tassoni vorrà dare anche la qua 
collaborazione all’ufficio indicando 21 
ministro ciò che egli vede nelle sue i 
spezioni. 

L'ordinamento 
dell’Esercito 

Circa: Pordinamento dell’esercito il 
sen, Tassoni sa chela commissione di 
eminenti parlamentari e teeniei studia 
quello definitivo; l’ordinamento, prov- 
visorio iniziato giù dal suo preaecesso- 
re può essere molto discusso ma ha pro. 
dotto uotevoli risultati finanzi lari ‘ed 
ha giovato al Paese, 

Crede che un ministro della. suerra 
anche non tecnico possa assolvere bene 
il:suo dovere sentendo il parere di no- 
mini e consigli tecnici mentre un mi. 
«nistro tecnico potrebbe avere forse dei 
preconcetti inesatti. e delle tendenze 
errate. Beli intende seguire il metodo 
di interrogare quanti - ‘eompetenti è pos- 

crede che la leggenda che il 
min . della querra copra le Peeponsabili. 
tà del capo di S. M..è destituita di fon- 

COP 
sen. 

E 7 
SIDIIE € 

i gi ah 
tamento, 

Hell sarà lie oto se gli ordinamenti fu. 
turi. dell’esercito saranno il prodotto 
non. della volontà ‘di un individuo, di 
Un eorpo o di una casta ma saranno ir. 
vece il risultato del lavoro di tutto! il 

rappresentato dai suoi. uomini 
più eminenti tutti solleciti di foggiare 
alla patria lo strumento della sua di. 

Da f 
I A ese, 

fesa e del suo diritto. (applausì vivis.. 
simi e prolunigati);: 

L'ex_ministro Schanzer 
dice che mandò a tempo le istruzioni 
opportune per. redigere gli inventari 
dell’immenso materiale sparso in molti. 
luoghi d’Italia. Le previsioni finanzia- 
rie furono fatte e comunicate ‘alla Ca: 
mera da lui e da Meda nell’ esposizione |. 
finanziaria. E’ un illudere il Paese dire 
che si sarebbe potuto ricavare quanto 
ci spetta per indennità di guerra. Abh- 
biamo all’estero un debito di circa 20 
miliardi il quale deve esserlo risareito, 
în caso diverso solo la nostra nazione 

* Werebbelad essere una vera vittima del 

la guerra. Con migliaia di persone. al 
servizio non ‘è possibile evitare abusi. 
l'ece’fare frequentatissime ispezioni al. 
cune delle quali hanno dato logo ad 
inelsieste 

quelli che fossero sospetti di atti meno 
che corretti. i 

I dennneiatori ceneriei sfuegonò 
quando si tratta di precisare le persò- 
ne, E’ lieto che l’inchiesta sulle spese 
di guerra si estenda anche al materiale 
Tesiduato. 

L'organizzazione fu improvvisata e 
perciò si presta facilmente a CEigloni 

vere e proprie e ha dato 
ordine di colpire inesorabilmente tutti 

ii soliusegretario al Yesoro 

AGNELLI. Se bastasse. una risposta 
polemica si potrebbe cofistatare una 
eontraddizione tra la IL e la. Il. parte 
discorso del s. Tassoni perchè le ven- 
dite a prezzi non convenienti che egli 
ha accennato, sono appunto la applica. 
zione di quei eriteri sbrigativi. che ln 
stesso interpellante invoca lamentan- 
do. che tanto materiale resti ancora da 
alienare subisca irreparabie deperimen. 
LO. Beni Ì 

Dopo aver dato informazioni sull’or- 
canamento tecnico delle alienazioni, di. 
ce che le vendite finora raggiunsero 
un miliardo e mezzo: reste rent mate- 
riale.-— secondo le prudenti prevvisio- 
ni, fatte dall’on.. Meda alla Camera — 

per un altro miliardo e mezzo. 

Le custodia del materiale. 

Molti degli inconvenienti 

dall’interpellante riguardano la custo- 
dia del materiale che è affidata al min, 
della; guerra che solo dispone del per. 
sonale adatto il quale poi sino dall’o- 
rigine ‘era depositario: dei. materiali 
stessi.oIL passaggio di consegna sareb- 
be stato praticamente impossibile sen 
z moltiplicare impieghi e impiegati. H 
ministro della guerra ha però istituito 
unt sepvizio idi ispezioni proponendo an 
gengrale coll’incarico-di: rimediare di 

accennati 

maggiori intonvenentirmedante un'azio . 
ne metodica energica e ontinuativa. Tale 
compito dòveva affidarsi a un militare 
pertl’autorità che deve spiegare sugli, 
organi dipendenti. 

L'incertezza sul futuro ordinament» 
dell'esercito è il motivo che si adduee 
per giustificare da difficoltà attuale di 
dare limiti esatti a queste disposizioni. ;& 

L’oratore osserva che se si trovasse 
ro «i giusti prezzi » sî avrebbe la chia. 
ve di. vilta per eliminare i guadagni 
sproporzionati degli intermediari. 

Ricorda che si è voluto rifornire, con 
parte «del materiale, il Paese «di ‘esrte 
înaterie: prime e prodotti a condizioni 
Gauvenienti senza -danneggiar: P’indu: 

nazionale, dotare cooperative di 
fx combattenti, provvedere i maggiori 

agiati ti. di suerra: da 
qui una maechina confusa di interfe. 
renze che cagionò ritardi e sperperi. 
TASSONI replica; Atccenma alle di: 

missioni da lui-date nel'1914 da S.S; al 
la cuerra e sbstiene che ieri il Presi 
dente To ritenne erroneamente fuori ‘ar- 
gomento, Ringrazia delle risposte, ben: 
chè nom esaù Nessuno dei fatti 
citati fu*smentito. Comprende l’imba- 
azzo dei ministri, 

Si approva quindi il disegno di les 
ge: Erezione a spese dello Stato di un 
monumento a Cesare Battisti in Trento 
e di un monumento a Nazario Sauro a 
Capodistria. 

sfaia 

Cod MI® & Frequisi 

irienti, 
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La crisi metallurgica 
Laborioss discussioni 

“a Milano - 
MILANO, mera Ieri mattina, pre- 

senti i prefetti di Milano e di forio fu 
ripresa la discussione delle ‘trattative, 
su schema di concordato formulato dal 
governo su quello che dovrebbe‘ ‘essere, 
in via concreta, il controllo delle azien- 
de, Gli industriali hanno osservato che 
in questo schema c’erano dei punti sii 
quali non s’era raggiunto” lo scopo a 
Torino e perciò non si sentivano auto- 
rizzati ad approvarlo. Chiesero perciò 
una sospensiva. 

Nelle discussioni però con la Presi. & 
‘denza € il Consiglio-dei delegati della 
Confederazione l’ostacolo venne rimos- 

so e si potè iniziare ‘una seduta plena- 
ria fra le due commissioni, No si an- 
dò d’accordo per la questione elle pa- 
ghe, su quello delle ferie si 3 @egionto 
un agecordo di massima, così su altri 
punti. Questa phima sdauta plenaria 

non ha lasciato impressioni PERCIO 
che. 

è k ; er 

Ca siluazione a Torio 
TORINO, 18. — Pér alcune fabbri- 

che ‘è stato stabilito l'accordo, Altre 
invece venglono occupate; tia queste 
l'officina meccanica di via Ormea, lo 
stabilimento Lucignoli, la fabbrica di 

pizzi in corso Francia, ece, 

Continuano gli spari misteriosi di di 

cileria ché viettonò: ‘contiimiamente 1% 

varì rioni in allarme.. Ubi tentativo di . 

due individui contro un «hangar» fu 

sventato da una corag ggiosa sentinel'a. 

Dopo uno scambio di fueileria, gli as 

salitori se la diedero a gambe. 

; Fon della Camere del Lavoro di Bi Pescia 
RTS, 

BRESCIA, 18..- TI tentativo dalla 
Caméra del Lavoro di mettere in cir. 

colazione buoni da L. £, 10, 20, 50 è 

nel cantiere navale, 

caduto nel ridicolo ved ha cagionato pt 
che qualche. incidente carattetistico. 
Qualcuno ha tentato perfino conti buo, 
‘no da L. 20 di farsi conseznare lire 
dieci di merce ele 10 tire rimanenti ‘in 
moneta autentica italiana! 

L'agitazione 
melle Varie città 
A ROMA ogni giorno vari stabilimen 

ti cadono nelle mani degli erai, Sem- 
bra che anehe gli operai Do e. me 
gnai facciano altrettanto in riguardo 
alle loro fabbriche, Ogni giorno si ten... 
gouo assemblee nei vari stabilimé:-ti, 
stato ‘occupato lo stabilimento Crespi: 
dl precedente tentativo.era stato sver- 
ato al grido di « Bandiera bianca », 
A NAPOLI ci furono solo tentativi 

di occupazione, ma. tutti furono impe- 
dit: senza che avvenissero imeldenti de- 
gni «li nota, 

+: A PALERMO ci EA grande sl 
me per lo scoppio di due S'rosse! bombe 

Non. ei furono. nè. 
vittime nè danni rilevanti. 

‘A BRESCIA.è stato occupato lo sta- o 
. bilimento ex Tempinì..Gli occupanti di , 

accordo con le autorità, trasportarono 
in Municipio le mitragliatrici che si 
trovavano nel depositi. 

Gliindastriafivamandano lesan2 na ni 
i disciplinari 

“MILANO, 18, (mai taDPFASPA bauli 
della. Confederazione generale. dell’in- 
dustria, mentre si erano dichiarati d’ ùcL: 
cordo in massima. per l'applicazione del principio del controllo delle azien- 
dé; aveayno Tecisam gute rifiutato di 
rimuneiare «alle misure - necessraie per. ripristinare la Cso ino negli stabili 
menti, 

«La prefett, cedendo alle vive ‘pressioni ces 
delle organizzazioni operaie, pro 
all'on. Crespi di rimand are da soh 

i Nicosia, 

  

  

  

ne della questione disciplinare a. dopo 
che saranno risolte le questioni econo- 
miche relative alle industrie meccani- 
che e metallurgiche, -L’ ‘Assemblea dei 
delegati della Confederazione accettò 
tale proposta e nominò per la questione 
dei meccanici una commissione compo. . 
sta di 11 membri, alla quale fu dato in. 
carleo, di presentare al rappresentanti 
operai analoga dichiarazione. 
È reo de fai —-è-t- timo —-_____mP—_ 

Una bomba confrola rsa di Genova — 
GENOVA: 18, Teri alle 14.10, una 

violenta è fragorosa esplosione ha de- 
Stato l’allarme fra i numerosi cittadini 
che affollavano i ‘portici di via XX Set. 
tembre ele adiacenze del palazzo della 
Borsa. L'esplosione era avvenuta al 
primo piano del palazzo della Borsa, 
de parte prospiciente la posta, ed 

‘a stata provocata da ima bomba col. 
i nel Jocale delle latrine attisuo 

alla sala delle contrattazioni, 
Per fortuna, nel momento dello seop- 

pio Il Iuogò era completamente vuoto, 
cosìeehè non: si hanno a deplorare vita 
time. 

Frîtono arrestati per sospetto alcuni 
individui.Stasera; per ‘ordine dell’auto. 
rità dî P. ‘85 è ‘stata fatta una ‘retata 
cli: clementi sovversivi, fra. 
nneherssi, 

Uo-quinto- di milione: dale dalla: Cassa 
di Risparitio di ‘Milano 

MILANO, 18. Il ‘consigl; o esecuti. 
vo della Cis di. Risparmio delle pro: 
vincie Lombarde su proposta: dell’on, 
Marcora ha deliberato d’urgenza di de. 
stinare Ja somma di 200.000 lire in sog. 
corso dei. danneggiati poveri inaggior- 
mente colpiti dal terremoto del 7.corr. 

Alla Mostra di Palazzo reale 
VERI VEZIA. 18, — L'’affluenza dei vi- 

Sitatori alla Mostra Nazionale d’Arie 
Sacra disposta con grande decoro nelle 
magnifiche sale del Palazzo Reale. con- 
tinua ‘ad attrarre folle distintissime di 
visitatgri, che ammirano. le. varie Se. 
zioni e si trattengono ‘è lungo “dinanzi 
alle più notevoli opere d’arte. 

Fra le visite illustri avventate in que- 
Sti giorni) ricordiamo quelle .del conte 
di Torino, del Vescovi di Treviso e di 

quest’ultimo reduce dal Con. 
eresso Hi aristico di Bergamo, della N: 
D. Contessa Giulia Persîco Della Chie- 
sa edi molte notabilità dell’ arte e della 

| critica da ogni parted’Italia. 3 
Sì sta approntando la secondo edizio- 

pf: del Catalogo illustrato délla Mostra 
che sarà pronta tra breve, E” opportu- 
nio notare che per la Mostra d’Arte Sa. 
era sì può: usufruire delle stesse facili. 
tazioni ferroviarie comè per la. Iuter- 
nazionale»di Venezia. 
Notiamo infine ehe in questi giorgi 

si sono concluse importanti vendite e 
ghe altre munerose sono in corso. 

Quindi. sia perl’ importanza nel cam. 
‘po dell’arte religiosa di eni è tanto sen. 
tito il bisogno di un fondamentale re- 
staurazione, sia per il successo di con. 
sensi del pubblieo italiano e straniero e 
della critica, la Mostra d’Arte Sacra di 
Venezia, raggiungerà il più significati. 
VO.SUCCeSso. 

Ua granduchessa si fa novizi 
nel Convento delle Carmelitane 

di Modena . 

., MODENA, 18. — L'’altra'sera è giun 
‘Ta a Modena Ja, granduchessa. Adelaide 
del Lussemburgo per entrare come no. 
vizia nel Convento delle Carmelitane di 
S. Teresa. La granduchessa ha 26 anni,. 
è alta e slanciata ed assal avvenente, 
Veste bito nero con un piccolo cappello 
senza velo è accompagnata dalla madre 

“e da una tt 

— L'allotalo è Huga 
i morti ed un milione di - dollari 
NEW. Se IR TI numero dei morti in seguito all’ esplosione di Wall Street è di 33 tra cui tre donne, I danni materiali sono. valutati ad un milione di dollari. Tutti j feriti riten- gono che la bomba scoppiata fo-se prov vista di un movimento di. arologeria per provocare lo Scoppio all’ora fissa. 
Secondo testimoni ‘oculari ia bom ba si trovava in un camion ferrato vi 

cino al marciapiede, 
Le persone che si trovavano nel ca- 

mion si sono ‘allontanate rapidamente appena fermato il camion, Poco dopo avveniva lo Scoppio. 

© L'autore è on pazzo” to Tanta? 
. NEW YORK, 18 + ‘In seguite alla 
plosione «di ‘ievi.a Wallstreet, nei 
uartieri. Guanziari tutte le banche! e 
tti gli uffici Mabel. a sono rigorosa. 

  

quali sei 

Le inserzioni si ricevono pre 330 
la Unlone Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità 00- 
easionale, finanziaria - pagina di 
festo L. @ 75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbenamente: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca. n 
Li L—-; Mortuari L; 0.75.     

mente guardati da picchetti di polizia 
da soldati. Sono strettamente sorveglia. 
ti anche le residenze dei‘milionari i qua. 
li hanno ricevuto cartoline minatorie dat 
Toronto firmate «con. le iniziali E. F. i 

La polizia ha arrestato un abitante. 
di Fonti è a nome ‘di Edvar Fischer del i 
quale si procede attualmente all’esa: 
me mentale. i 

Paco = acri: arenzano 
aa AVIA, 18. — Il bollettino pa | < 
ceo in data del.15 annunzia che le 
ra polacche in unione con 1° armata. 

ucraina hanno passato ‘Ja linca del. 
Dinester ed. occupato Mickalovski e 
Bolszowske facendo 300 prigionieri, | 

Nella regione ad est. di Wladimie. 
Wol Pe i polacchi continuano la lor Ì 
avanzata, A-nord est di Koel i nostri 
reparti RR occupato Kamine e Ka. spilszb procurando 1000 prigiunieri e 
200, carri, 

Un. comunicato del 16 corr aumuni 
zia che;aynord del.Dinester 1° avanzati 
polacco-ucraina continua. Nelli regione 
diLusk.i polacchi vincend ola resiste: 
za del. nemieo si sono impadrniti 
Dluck. 

Wrangel rivendica 
ie sue vittorie » 

COSTANTINOPOLI, 18. — Un co» 
municato del governo del generale 
Wrangel dice: La «delegazione bolsee- 
vica che aveva la sua sede a Brest-li 
towski ha pubblicato a Londra la not: 
zia secondo la. quale le nostre truppe 
nella, regione del Kubau avrebbero a 
bìto una sconfitta. Ùl soverno della Rus, 
sia-del Sud dichiara che questa notizi; 
è una pura invenzione, Le nostre tru 
pe sbarcate nella È regione del Kuban. 
l’inizio dell’agosto ripiegarono infattà. 
verso il nord della Tauride per ragioni. 
strategiche, nonostante non: subisserg 
alcunia sconfitta, ma al contrario batte. . 
sono completamente due divisioni è 
rossi catturando oltre. seimila prigioni 
tisotto. cannoni e parecchie dozzine & 
mitragliatrici, ; 
‘TKosacchisdel Kubah che si*sozo u 3, 

i di nostrimeparti ne hanno; aament: 
to gli effettivi di due volte e e mezzo. . 

ii e Gran rifiuto 
per rsisie E Millerane 

PARIGI, — Leone. Burgeois pre. 
sidente del Per ha ricevute ra cola: 
zione, Miller ‘and, Steeg, Raul e Peret. 

All’uscita Steeg ha dichiarsto cl 
ti il C ‘Ongresso si -mnire 

be giovedì prossimo e. che sabato s: 
rebbeletto alla Camerà il messaggio del 
Quovo. Presidente, Milletand inteerog 
to da. numerosi giornalisti ha risposte | 
ancora di non voler essere cand: dato. 

Aurifero ed armigoro 
piroscato bolscevico . 
STOCCOLMA, 18. — Si ha da S 

celma che il vapore Baltie navigan 
tol nome di Senet, appartenente alla 
delegazione, ha approdato: a Scottet 
‘presso Strecm stadt; esso aveva & bo 
22 delegati russi è 20 uomini di eqai 
‘gio, cioè il doppio del numero necessa- 
rio per manovrare il pirostafo € 
condizioni richieste di navigabilità. 

IN BREVE 
I giurati tedeschi di Bolzano hann 

assolto certo, Adam, tedesco, che avev; 
uceiso un soldato italiaho. La: domanda 
di nullità presentata dal ‘procuratore 
di Stato è stata respinta. È 

I tramvieri romani sciopereranno it 20 settembre se la direzione invierà l’ordine, come tutti gli anni, di issare sul trolley » la bandiera ixiodiala. 
Una sentinella è stata uccisa per erro. re, a Affori, da un compagno. Il morte è il soldato Oreste Dn del T, i Fanteria, 

cia 

    

Per lesa maestà è PR. 
20 anni di carcere il celebre scerit or 
Miguel Dunamuno, ex direttore delli 
Univesgtà di Salamanca, Aveva se 
due articoli ingiuriosi contro, r 
un giornale di Valenza... 

Per mille dollari fu messa in vence 
‘una bella bambina. | quattrenne a Oak. 
Park (Chicago) all'padre disse d’essere 
‘stato. costretto ‘a\tiò per pagare debiti 
«che in casì diverso non avr 
soddisfare. 

Stoffe per 200 mila lire vennero 
bate nel negozio Pasquali sito nel CeIa 
tro di Bologna. 

Si è suicidato alli toma, della 
dre a Zinola (Savena) .il trentenne | 
rio Nilberto. Causa —- lo dieé una let 
ra da lui lasciata — i rimorso di esse 
stato egli stesso la cagione della i 
Hola madre. o. 

; da  



    

     
          

       

    

    

       
    
        

     
    

  

   
       

  

      
   

     

    
     

      

     
    

    

    
  

   
   

   
   

La campagna elettorale amministra- 
tiva dev'essere da parte nostra una pro 
paganda ed una valorizzazione del no- 
Stro programma. Sopratutto del pro- 
“gramma sociale poichè la. realtà urge 
oggi a ricercare il nuovo assetto sociale 
‘su cui il popolo possa trovare quell’e- 

| quilibrio stabile e quella pace interna, 
| nel benessere generale e nella intensifi- 

“cata produzione, che l’assetto liberalisti 
co non può offrire più perchè, anzi fu 
esso che sboccò fatalmente a generare 

il disequilibrio. 

       

   

    
      

      
       
         

        

    

     

  

   

    

    

    

   

  

   

    

   

      

       

  

   

    
      

      
    

     

    
     

   
   
    

    
   
    

    

  

   

        
    

     
   

      

   

    

      

      

    

   

      

   

  

   
   

   

  

      

  

     

      

   

     

      

   
   

          

   

  

    

   

    

    

   

   

    

   

   

differenzia nettamente dal liberale e dal 
socialista. Il liberalismo ha creato il 
proletariato ed il regie supercapita- 
listico. Ha diviso nettamente in due ìl 
mondo della produzione: pochi ma po- 
tenti proprietari da una parte; dall’al- 

tra l’esercito di coloro che possiedono 

solo le braccia da lavorare. Ogni inge- 

‘renza di costoro nell’andamento' delle 
‘industrie fu proseritta; si chiese ad essi 

Jo sforzo muscolare dietro la ricompen- 

sa del salario. Giornata di lavoro e pa- 

«ga eeco l’unico rapporto tra le due clas 
sì hel campo dell’industria. Escluso il 
lavoratore da ogni controllo e cointe- 

.ressenza nell’azienda ebbe un solo inte- 

resse materiale: massimo salario col mi_ 

mimo possibile di lavoro. Che importa 

“a luîi che l’aZienda non prosperi, nom 

“produca molto e bene? A lui importa il 

“salario. Pel resto s’arrangi il proprie- 

tario. 
Questa la coltura riatolnziva della 

scioperomania, del sabotaggio, senza 

contare la trascuranza e la svogliatez- 

| za. Attendere il rimedio dalla dottrina li 

berale, che ha generato questo morbo, 
‘oggi veramente pauroso, sarebbe come 

ricorrere all’«untore» per curare l’ap- 

‘pestato. 
— Isocialismo, idealmente figlio del li- 

| beralismo, dà una curiosa ricetta, che 

‘aggrava ll male, acuendone le cause fi- 

mo alle ultime conseguenze. Egli non 

- vuole eliminare il proletariato, trasfor- 

mandolo ir proprietario ; mira a prolé- 

tarizzare tutti gli uomini, accentrando 
| tutte le proprietà in un solo, capitalista 

mostruoso: lo Stato. Lo Stato pessimo 

industriale, che ha abituato il popolo & 
| ricevere non quando merita ma quando 
rumoreggia, sarebbe fresco. L’ignoran- 

«za vera o finta fa ritenere lo Stato un 

Pozzo miracoloso e plutocratico da cui 

si possa sempre attingere senza pericoli 
«di esaurimento. Immaginiamoci quello 

che succederebbé in regime comunisti- 

co. Non occorre immaginarlo; abbiamo 

l’esperimento russo che parla. meglio di 

uc induzione aprioristica, 

Programma sociale 

Tl programma sociale del P. P. I sal 

‘postulato nostro; ad essere cioè uno 

cui l’azienda stessa potrebbe tradursi. 

contatto, ehe porterà magari frutti re- mente per quelli che furono eseguiti ad. TARCENTO 
lativi, perchè il grande lavoro e la economia. 
er 1 i Ft ca Lt Sa ‘ . FINALMENTE SI LAVORA! 
rande preparazione si an... nelle ca- Altro punto alquanto oscuro si ha sù 

E ù merate! quando si chiede se l’aumento dovrà Durava da mesi un giuoeo ehe non 

noto ‘quello che i popolari sosten- Dunque a Udine. In file serrate, a praticarsi dall’ufficio che propone op- Poteva prù durare. 

sono. L’operaie deve essere solidariz- bandiere spiecate. ordinati, calmi-e se- pure da quello che ordina il pacamento La Cooperativa di lavoro rossa, con 
gate, , pure da quello che ordina il pagamento. , 

(TT OI IN i ME na È è i SA at LISEPS ue È 
zato all'industria, cul dedica 1 suoi mu- reni, pacifici e sorridenti. A filo di logica l'ufficio proponente, OMestà tattica, andava menando il can 

È = È 5 ( Ig ; i 

seoli; dal lato dell’interesse e dal lato» Avremmo voluto vedere questo con- che possiede tutti gli elementi di giudi_ PE” l’ala per tenere a bada... la Coope- 

della TOSEDDRa DIA e. dell’intelletto, gresso accomunato alle feste centenarie zio, è più dell’altro in grado di appli- rativa bianca, che, era così stabilito, 

operaio deve entrare nei consessi che delle Grazie; sarebbe stato al suo posto care l'aumento dovuto; mentre all’or- non doveva lavorare. E si capisce: se 
questa avesse lavorato dove se n’anda- 
vano la dittatura rossa, il pane subor- 
‘dinato alla tessera rossa, il dominio po- 

regolano le sorti dell’azienda, portarvi 
il frutto della sua particolare esperien- 
za e del suo buon senso. Questo princi- 

I più naturale; forse sarebbe riuscito 

più imponente. Nen fa nulla. 
A Udine, a dirci che eterna è la g 

zano liquidatore rimarrebbe sempre la 
facoltà di esercitare il controllo. 

io- 

    
pio del controllo operaio sulle fabbri- verntù, che lunga è la.via; che inflessi- * ee NO pena la fame, il colpo di mano nel 

che è propugnato anche dai socialisti,, pili.sono le nostre forze. x riti le prossime, elezioni? Dunque : trattati 

ma in un senso e con funzioni ben di- Ricordiamo un momento il successo dei PART N ve, finti approcci di fusione, e poi tenta. 

‘ versi, Nella mente socialista il control- giovani a Bergamo, e prepariamoci nel- PALMANOVA LEE SI tivi di siluramento... sieuro, amiche que- 

lo sulle fabbriche dovrebbe avere la fi- ]a preghiera e nell’affiatamento Udine è. |; e A 3 Ab - - ci i sto: la Cooperativa rossa che fino a ieri 

nalità di mantenere sempre vivo l’an- ancora capace a commuoversi salutar- i; se i - > s- a I avuto come presidente persona che 

tagonismo e la rivalità fra industriali mente di fronte alle assise cattoliche si So =" a PS E e Di era tutto fuor che operaio, socio € diri. 

ed operai, alimentandosi di incidenti, di. gel Friuli. ; Ci algana e Z... 2 gente principale un componente d’im- 

serezî, di malintesi. Glauco, ala SOR 8 isla a presa, sicuro, essa trovava che la Coope 

Confidiamo che i criteri coi quali si ek ge iii ibi inamao rativa bianca non era abbastanza pura. 

introdurrà in Italia il controllo operato a ai anahe dh “aesto Con unà 96. DA ite .operala perchè aveva accolto 

rispondano all’idea della collaborazione PP. PP. bd, i ; “<— qualche tecnico per garantire ll suo 
zione forte e pronta alla lotta. 

uon funzionamento... 

Questo a Tarcento. B.a ei iso? La 
trama correva anche là... Il finanziamen 
to del II.o tronco deltram c’era, DA i la 
vori nom) sì potevano iniziare, I rossi 

avevano messo li ferri tra le ruote con 
un bravo ricorso. Dicesi che qualche 
pescecane del capoluogo aggiungesse Ì 
propri voti, e non sì sa se fra le due 
opposizioni vi fosse coordinamento. Ci 
era una popolazione che voleva la sta- 

zione del tram centrica per tutte le fra. 
zioni: c'erano specialmente le frazioni 
orientali, Aprato, Madonna, Zucechia, 
Noglareda, collerumiz che lo reclama- 
vano. C’erano degli operai disoccupati 
che sospiravano, da mesi, il lavoro... 

Contro tutto e contro tutti il dispet- 

tuecio rosso. 
La Cooperativa di Lavoro 1'«Unfione» 

chiede, tratta, attende, sì dimostra re- 
missiva; poi protesta. E, infine, rompe 
gli indugi e lavora. Rompe la rete in- 
sidiosa e si afferma, liberamente, come 
è libero e sacro \il diritto al lavoro, 
come è libero'e sàcro il diritto alla pro- 

e della solidarizzazione del lavoratore 

alle fonti della produzione e non invece 

alle aspirazioni bolsceviche. Confidiamo 

perchè la realtà ha le sue leggi e la sua 
forza ricostruttice ed educatrice. 

I socialisti nom condividono invece -— 

anzi strenuamente proserivono — l’al- 
tro nostro postulato: la partecipazione 

sensibile del lavoratore agli utili del- 

l’azienda in cui collabora. Con questa 
partecipazione egli viene solidariazato 

al buon andamento dell ‘azienda, alle 

sue fortune, al suo massimo ed ottimo 

rendimento. L’azienda non è più la sua 
rivale avara, ma comincia ad essere 

qualcosa di come di sua famiglia. 

Inoltre egli si avvia così a poter as- 
surgere alla realizzazione del massimo 

Convegno popolare a Buia 

Teri sera, invitati verbalmente, in- 
tervennero ‘oltre uni centinaio di rappre- 
sentanti delle varie organizzazioni po- 

polari del capoluogo, nell'ampia sala 

delle nostre istituzioni, 
Alle ore 20 il signor Carlo Liva apre 

la discussione tratteggiando succinta- 

mente il programma del P. P. raffron- 

tandolo ai vari programmi che in que- 

st’ora triste per la Nazione cercano di 

mettersi in bella mostra esclusivamente 
‘per scopi elettorali. 

Ricorda agli ex- combattenti tutti i 
dolori sofferti, tutte le turlupinature 
burocratiche che si sono tramate. ai 

loro danni, non esclusa quella della fa- 

mosa polizza di assieurazione. I 

Chiude auspicando al trionfo della 

idea popolare, la unica che possa oggi 

dare sicura garanzia di benessere mora. 
le e materiale. 

Una unanime ovazione, coroima il di- 
scorso dell’oratore. 

Avverto le Sezioni e gli amici tutti 
che le designazioni che si vanno facen. 

do nelle rispettive riunioni mandamen. 

tali dei candidati\ai Consigli Comunali 

e al Consiglio Provinciale hanno efficà- 
cia di semplice indicazione essendo di 
esclusiva spettanza del Comitato Pro_ 
vinciale del Partito ratificare e rendere 
definitive le candidature segnalate. 

Non sarà fuori luogo ripetere agli a- 
mici tutti che la linea intransigente det. 

tata dal Congresso Nazionale e confer. 

mata dalle istruzioni della Direzione 
centrale và intesa alla lettera nel senso 
che non può essere candidato del P.P.I. 
se non chi possieda la tessera del 1920 
.del partito stesso, 

In Vicolo di Prampero N. 4 Udine, 
funziona egregiamente da qualche gior. 
no l’Ufficio elettorale al quale gli amici 
tutti possono rivolgersi per qualsiasi 
schiarimento, 

Si raccomanda caldamente a tutti la 
massima disciplina. 

Il Segretario Politico Provinciale: 

degli azionisti, un comproprietario del 

l’azienida e, nfeglio ancora, uno dei mem 

bri di quella cooperativa fra operai in 

Il controllo, nel frattempo, lo allene-. 

rebbe alla competenza che gli si richie- 

derebbe domani per guidare le sorti dell 
la fabbrica. i PETTCELLO. Tiziano Tessitori convincente, come pria coscienza, al proprio pensiero. 

WE uti dapprima egli ve. 3 LA Sg ART ‘parla per oltre un'ora spiegan- La situazione è risolta. Si lavora dal. 

* do. al pubblico la tattica intransigente ]'Unione sul secondo tronco del tram; 
drebbe da solo quello che l’industria 
gli può dare e fino a qual punto, con ta 
cointeressenza sarebbe vincolato al 
buon andamento, colla comproprietà 
verrebbe completamente solidarizzato 
ed allora sarebbero assurdi scioperi, sa. 

botaggi, ostruzionismi. 

Controllo, cointeressenza, azionariato 
operaio sori stati sanciti nel mostro con- 
gresso di Napoli. Propagandiamoli nel. 
la presente campagna elettorale; valo- 
rizziamo nelle ume questa méta radiosa 
‘quest’unica via di equilibrio e di sal- 
vezza sociale. 

voluta dai Popolari. 

Polemizza assai felicemente col famo. 

so partito del Rinnovamento mettendo 

in luce le oscure ombre delle sezioni 

combattenti, non eselusa quella Udine- 

se (autonoma) almeno per adesso. 
Ribatte il discorso-programma . del- 

l'on. Gasparotto ed a questo punto vie- 

ne applaudito dagli astanti numerosi 

traci quali sono degli smobilitati che, 

convinti in una salda idea ‘di, principio, 

abborrono tutte le commedie più o me- 

glio ridicole dell’Associazione (autono. 

du 

Treviso finalmente approva; il paese è 
soddisfatto. Ma gli operai, ma il paese 
non potrarino dimenticare come si sgo- 
verna dalla dittatura rossa. 

‘Alla nuova Cooperativa di lavoro che 
sì presenta sulla scena a canto alle altre 
organizzazioni bianche che affermano 
a Tarcento il programma del rinnova= 
mento sociale-eristiano, nel lavoro, nel- 
la giustizia e nella libertà, il nostro 
augurio cordiale, 

CHE BELLA FESTA: 

C'è un giordale che si mostra un po” 

Danni di guerra 
L’art. 8 D. L. 27 marzo 1919 N, 426, 

al comma C., volendo determinare i cri- 

teri dì liquidazione per danni a beni 
immobili, totalmente o parzialmente di, 
strutti, stabiliva che l’importo della 
finidennità doveva essere calcolato ai 
prezzi anteguerra — aumentato, poi in 

misura corrispondente alla elevazione 

dei prezzi, nel momento della ricostru- 
zione, misura che sarebbe stata deter- 
minata dal Ministro dei LL. PP. 

          

  

  

    

   

    

       

              

   

        

   
   

  

   

      

   

   

  

Poveri“ matri net 
LE VE c" 

Îlor signori sia serv ita e fatta grande. 

condo e sopratutto pane! 

. Comunque fosse: Tricesimo, 

‘una, volta (per combinazione) 

   

      

cui viviamo! 
© Ma quello che noi vogliamo segnalare 
viene ora. 
“Dopo #l discorso, 0 meglio i discorsi, 

  

   

      

  

   

         
diri. tricesimani che diedero — innocen, 

ti — tutto il sangue loro. 
     

  

‘marono l’invito, sdegnate che 

   

    

      
     

  

idente della sezione Combattenti 

Tricesimo. i 
— Nom l'avessero mai fatto! 

« La. presidenza di cui 

| le dieci meschine , dovettero cedere € 

cecarsi alla lieta mensa. 

i ed agli avversi. 

A BANCHE 

etici ùn po’ le: cose alla luee del 

‘sole perchè tutti sappiano con quali si 

stemi la Patria (col P_ maiuscolo!) di 

Domenica scorsa doveva festeggiarsi 

a Tricesimo la consegna della bandiera 

. quella Società combattenti: l’ennesi- 

ma/bandiera — l’ennesimo discorso —- 

‘J’ennesima provocazione alla Nazione 

ehe vuole tranquillità, pace, lavoro, fe- 
“fecondo, della pace tra tutti i popoli 

ancora 

era .ìn 

; festa e voleva godere: stand — tiro al 

È passero -£ pesca, tutto era. all’ ordine 

del giorno : discorsi — - mostra di necel 

li — e chi più ne trova più ne metta.. 

‘Fin qui niente di male, o più esatta 

- mente niente di anotmale nei tempi in 

‘pieni di vana rettorica e'di quarantot- 

tesche trombonate — doveva aver luo- 

“go — e lo ebbe — un banchetto, cui e- 

‘ano invitate, oltre le «notabilità» del 
jJaese anche (leggete bene!) le povere, 

martoriate vedove di quei trenta mar- 

—. Dieci di queste meschine — fatte no- 

bili dal loro immenso dolore — decli- 

il. loro 

“mrto dovess@ essere commemorato con 

un... banchetto, alla lor presenza, ed e- 

spressero questi loro Mobili sentimenti 

‘in'una generosa lettera diretta al pre. 
di | 

sopra . montò 

su tutte.le furie, tanto. che anche quel- 

Non. descriviamo 1’ ambiente. Ci rac- 

ano che govente — che altre ‘due 0 

Pe e piansero e strillarono — che tutte 

videro in quel luogo non la celebrazio- 

ne ma la SACRA la rien 

mmenti hi liciatio turi ssi di 
   
   

  n a "= ZI consen a scimmomanzane Si ebbe il decreto 18 aprile decorso Auspica che Buia'possa avere la nuo seecato perchè abbiamo chiesto: di che 
' e pè N ’ ; È a | PGE a » i d r i 

79 ; 9 N. 980 che all'art. 8 decreto surriferito Va amministrazione formata tutta da SS sl tratta» ? ? E infilza, col solito 

Ti) nai : sostituì altro in forza della quale la som nostre pnergie che sono effettivamente frasa ario insolente (che dovi ebbe essere 

S ; } ma resa fra le parti dev'essere le migliori! _ sintomo dell’educazione civile che si 
0000’ 0eseo per cidsculn terzo, all’atto del pagamen_ Tessitori viené salutato da uno sero- vuole apportare al popolo) un sermon- 

  

sciante lungo applauso. 
Terminata l’ovazione il segretario del 

P. P. sig. Menis redige un telegramma 

da inviarsi all’on. Giolitti, di protesta 

per il deleterio progetto Marangoni. 

E’ approvato ad unanimità. 
Nell’entrante settimana nuova riu 

nione per preparare la lista - ‘elettorale, 

cino sulle più belle idealità che la muo- 
va «casa» dovrebbe seminare. 
i Ma l'interessante è proprio di sapere 
quel che il giorplale non dice: perchè 
mai la Circolare della pesca non ha 
avuto il coraggio di sfoderare al pi@b- 
blico gli intendimenti socialisti-rivolhi- 
zionari della istituzione? E aggiungia- 

to, aumentata in misura corrispondente 
alla elevazione. dei prezzi di costruzio- 

ne. 

Signori del fainovametà e ‘della. 
&raiì cassa ‘patriottica; ricordatevi che 
l’epoca della poesia festaiola è termi. 
nata, sepolta per sempre. 

Oggi, il popolo — tutto -il popola — 

4” ITTO fo 

Quest’ultimo decreto non Ir il 
criterio di liquidazione della indennità 

per risarcimento danni ad immobili; ma 
afferma ancora una volta che gli aumen 
ti saranno determinati in segiuto -dal 

at che suda IA sor e 0 Ministro, competente ed ‘eftettuati al- per iniziare la battaglia, } mo: perchè gli incaricati della raccolta 
aaa ui vede È le bianc i, l’atto del pasaméfifo. 2 _* a - _ dei doni sono andati parlando qui 'di 

nostre- Danalere la du Le a x Ha voluto soltànto subordinare la o- Asilo Intfaritile 1à di seuola d’arti e me- 

sua riscossa — è o «an fascio "ell 
eraziomie del pagamento ai criteri del- 4 % stleri ecc., ma hanno tacl 3 N: perazioni pag Mi M AG N A MO I RI ira ce., ma hanno taciuto sempre sul 

nervi» per volere che l’ora del lavoro j:art, 14 D. I 27 marzo 1919 in virtà 
del quale si obbliga di corrispondere 
un terzo della somma liquidata per por 

re i danneggiati in grado di iniziare i 
lavori e gli altri due terzi dopo trenta 
giorni dalla presentazione dei certifi- 
sati di avanzamanito del lavori. 
Un recente decreto del 31 luglio p. p., 

in eorso di registrazione, porta la misu. 
a dell’aumento per lavori eseguiti o 

da eseguirsi al 400 per cento in. eorri- 
spettivo del maggior costo dei materia. 
li e della mano d'opera occorrente. 
L’aumento però giusta la chiara e- 

spressione della legge viene praticato 
all’atto del pagamento dagli organi ai 
quali è deferita l’operazione. Che l’au- 
‘mento si riferisca al periodo durante il 
‘quale sono stati eseguiti i lavori di re- 

la essenza: della cosa? Che se infatti 
tali arti, come un certo tono 'è un certo 
senso di... come chiamarla? intimidazio_ 
ne vi ha lasciato racimolare qualche po” 
di doni, non per questo potrete anidare 

i orgogliosi di questa impresa. 

Neo segretario isole 2° Con 
grande piacere di tutti si è saputo in 
paese che il compaesalnio sig. Merluzzi 

Domenico, da un anno vice segretario 
nella, vicina Tarcento, ha ottenuto con 
lusinghiera votazione, il diploma di Se. 
gretario Comunale. AI sig. Merluzzi, 
congratulazioni vivissime dagli amici e 

conoscenti... 

-MAIANO | 
‘Beneficenza in una lieta circostanza. 

“— L’altro giorno davanti all’Altare il 

Sig. Riva Felice di Majano impalmò la 
gentilissima sig. Pia Battistoni della 

‘vostra città. Nell’occasione la famiglia 
del Sig. Riva Alessandro versò dui 

n del locale Asilo Infamti- 

sia suonata a martello, in modo che tut. 

ti, anche i ritardatari, la odano e la com 
prendano! 

Basta strombazzamenti, basta menzo. 

one, basta commemorazioni fatte s0:- 

tanto per appagare personali ambizio- 

ni, e proteggere particolari esibizioni. 

smi. 
Sappiate, o signori, che se vei non la 

smettete dal provocare tante miseria e 

tanti dolori, il popolo, tutto il popolo, 

come un ot uomo, sollevandosi, vi di- 

rà esso la sua precisa volontà e l’impe- 

rioso vostro dovere di ritrarsi in di- 

sparte e recitare il mea culpa di tanta 

rovina, di tanta decadenza di tant: mi- 

serie della nostra Nazione! 

more? Ok quanti bei saggi, qui e fuori, 
tutti ricordano della vostra fraternità! 

Che bella festa! Si ballerà, anche. Fe_ 
sta che si trasforma, « come avviene ìn 
simili casi, in un notturno baceanale » 
(sono parole del «Lavoratore di Trie- 
ste» 14, 15 sett.). Ma domani il giornale 

zare impudenza delle feste di benefi- 
eenza borghesi, piangendo sul proleta- 
riato costretto a starsene lungi dal con 
vito, sulle vedove e sugli orfani abban- 

  

x via 1 a I pel PI : È Ra fe . 4 x Th È t . (AD a v n i * . 

Sappiate compi endei Y stauro o di ricostruzione non c'è dub-_!° I ;Ai air 0). i t donati, per i quali sarebbe solllevo il de 
| > *. bio, perchè, diversamente opinando, si.‘ ninistrazione, mentre presenta naro che inconsideratamente si getta 

—_T_ A * — = inicorrerebbe in una ingiusta sperequa- nei «haccanali -nottvirni». 

  

ai TAGE sposi i più felici auguri, rine 
grazia sentitamente dell offerta: e.si au- 
gura che l’atto generoso abbia a trova- 
re degli imitatori. 

BUIA 
Per i lavori dell'Alto Corno, — E° 

pervenuto il seguente telegramma del- 
l’on. Fantoni al R. Don Traumero: 

«In relazione tuo interessamento 
piacemi comunicarti che Commissariato 
prossima seduta approverà concessio- 
re mutuo richiesto Comuni interessati 
per proseguimenito lavori Corno, 

Cordialmente. . 

zione. Dato che in un Distretto non sia 
stato fatto aleun pagamento per danni 
ad immobili e che alcuni danneggiati 
abbiano eseguiti dei tavori mell’anno 
1918 ed altri nel 1920 e che il paga- 
mento avvenga con l'aumento del ‘400 
per cento per tutti, ne consegue che i 
primi avrebbero un immeritato guada- 
eno con evidente damno per la giustizia. 

L'art. 2 del decreto suddetto N. 580, 
qon sì esprime chiaramente quando di- 
ce che la somma, eo aprono a cla= 
scun terzo, sarà, all’atto del pagamento 
aumentata in misura corrispondente al 
‘la elevazione dei prezzi di costruzione. 

. H legislatore non poteva avere altra 
‘intenzione se non quella fatta palese dal 
l’art. 8 D. L. 27 marzo 1919 N. 426, il 
quale dice che l’aumento dev? essere in 

misura corrisporidente alla elevazione 
dei prezzi nel «momento» della rieo- 
struzione. Se così fosse, non tanto fa- 

L’ASILO, egregi signori, voluto te- 
nacemente da un prete, aiutato nel sor- 
gere da tutta la cittadinanza, ispirato 
all'educazione cristiana non volle e non 
vuole baccanali e continua la sua tradi. 
zione fra fanciulli, fra bimbi, fra ope- 
raie, fra-orfani, quale fu fondato. 

AMPEZZO 
| Distribuzione degli utili della Pesca 
di Beneficenza pro orfani di guerra. — 
Oggi è stata fatta alle famiglie degli or 

‘fani la distribuzione degli utili della 
Pesca del 12.corr.. i i 

. Data la buonissima riuscita della fe- 
sta ben 50 lire furono assegnate per 
claseuni orfano ‘e così i 53 fanciulli am- 
pezzani: che hanno perduto il padre lo- 
ro nella difesa della patria, benedico- 
no oggi alla benefica opera che diede 
un aspetto particolarmente simpatico 
alla festa di questo Circolo Giovanile. 

Aspettando 
dI Congresso Giovanile 
T congresso giovanile provinciale di 

Udine ‘fissato per il 26 p. e. non deve si. 
gnificare una ‘entrata gloriosa al tra- 

‘guardo ma who sbalzo di trincea. E mi 
«spiego: la guerra ci.avea immobilizzati 
nel nostro movimento giovanile ; le re- 

centi agitazioni ci hanno eome scon- 
volti e storditi; il congresso giovanile 
deve seuotercei, altrimenti si muore in 

trincea. Siccome la nostra organizzazio. 
ne giovanile, da noi non ha ancora i qua 

dri “completi, non si può dire neppure 

d’essere in grado di metterci sul piede 

di guerra. No on siamo ancora maturi per 

grandi atti sociali, per assumere posi- 

zioni alte e poderose. 

E’ per questo che il etto congresso 

(che non vuol essere del resta mica una 

FANTONI ». 

AI mostro deputato - i ringraziamenti 
più sentiti, per 1° opera instancabile che 
va. svolgendo per il suo Friuli. x 

Mostra tori di razza. — : Saro Giovan, 
ni di Buia, (S. Floreano) IV. prem III 
cat. L. 90 — Ermacora Giacomo di Ma. 

  

    

festa ed una baldoria di paese) è — per cile sarebbe per gli uffici liquidatori, il gnano I prm. IV. cat. L. 300 — Saro . Anche agli a agli ‘orfani di 

eo il frasario militare — un ag. còmpito di accertare il tempo în cui gr 3; ba I prem. TY cat Lire guerra furono distribuite susa A 

mento di Sapio, wIa mano TIA <P avvennero i lavori di reatanzo, spagiti. 300. . Paeiatte 200 live. arri 

«quel € 

‘ma di morire aveva manifes stato o | 

Ci volete insegnare l'educazione, l’a- 

dell'avvenire potrà ancora stigmatiz. 

que st’anno venne pu 
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LI per camicie, offert: 

to È >rati nelale di Udine pro 0 i 

Ones cose avvengono propt io al dl 

domani dei grandi comizi sociali di. 

per. la grande Russia e pere 8101 

sì ‘aprano le. galere. I pun 
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Life! 

> 7 nl Ì ) 

Pi feb!” 44 pu 
3.000 ‘chè 

ci CHO EC 

pane e relativo Ban nento < a el cavi ei È 
n Jap p { Tui Le 

del duomo di Tolme ant "| Ù Utti 
CARRO a Sttive ruote fasciate aghi i ultimi d fre] 

sto; mon sapendo se sì, se no, quel b@ sO 
detto lavoro 271 “V asse a pron 

Coi 10 uv di febbr ila 10 ul fu sE 

ma 
i È Kok il progetto iu 

retto ; rto da silei    
ritirat LO: € 

N a, i proge tti sono prog etti, 

Magnani Îri atta È 

7? Lapp? d 
vera di {aré; 

o di È ul VE dere 

  

   

  

sti sono gusti. 
se nemmeno 

(cen) 

  

   
va se mpre aspéeitana 

ma il progetto non vuol 1 far° 
putin. E allora, si fa? non si fat EN 

cheggiando, si arriva ai 
eiorno s’inaugura la Most! 

te Carnica e si spera, almeno ln 

di vedere il geniale progetto del si 
del campanile. Im quella mostra “ 
tutto, ma il domandato pr ogetto 95 

vede! i 

Cogli ultimi del mese, si comi A N 
i lavori; ma nessuno sa quel ch'è 
re. She ai 17 di settembre; 9 al bi; 
era da demolire, è demolito ; ma £ oi [Un 
sia da fare, non lo si sa ancora: 

O "etto: la 

Ji 1a gostoi 

390 
quel f 

Se) uu € 
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ls 
Trattandosi di un ‘lavoro PIA e "i 

del compimento di un’edificio 41 
l’inton'azione alla cittadina, nol s } 

be giusto che i cittadini ne 54P 

qualcosa prima di vederselo un Hi o 
no termitiato in qualunque modo: 

anche con poca soddisfazione d@* 
artistico dei buoni tolmezzin!? 

TRICESIMO 
Sotto i cipressi. — D’un violento Li 

ribile morbo, moriva nell’osp?° 
Casale il quindicenne Carnelut!! 
nio, ‘allievo dell’Istituto Sales 
Penanto Monferrato. Pochi 8 doi h / ni 

S
i
 

siderio di ascriversi alla Congr*? 
Salesiana e già si preparava 0 
roso ardore a partire per il DO 
di Schio. Morte invece lo colse 
morte si chiusero tarite belle 8 
che superiori, genitori e compili | 
vano riposte ‘sul caro giovane sot I 

In paese la tuo venne app” | ua 
vivo dolore da tutti, Spes ia lo” ul i 
Giovani che ricordano il Carp? g10 È 

me uno dei fondatori di quest” pod 

festivo «Domenico Savio» e W I° po 
primi attori della Sezione E vilod?" È 
tica = :ppe Ellero ». 

A 
*, 

m
m
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Jondoglianze alla famiglia. so! Mi 

19), ie Rivista di 1 Tori. em de ol! | Uh 

piazzale del mercato bovino, € eb sto? IN 
la rivista dei tori e torelli di di, siC0 USA 
ga. La Commissione giudica! A wi 
‘presenziata dalla ( Oattedi "A p° giù ì 

di Agricoltùra, e dal veterinat® s%) 1% 

ziale. qui residente. << 1010 
premiati: Bassi Luigi di Valle È ft 
e Amministrazione aiar 4 ss 

letto (4 prem. 2. cat.) L. 90 ri Pil 

bed Luigi di Pagnacco Ve gi 

‘cat. 3. L. 150; Boschetti i Giuse 

n (2. prem. cat. 3. L. 190; ‘qI0 

Luigi di Pagnacco e Bef [495850 Di 
zo di Tricesimo (1. prem. cali 
per ciascuno; Comelli Anto 
Giovanni di Nimis (2. prem. © 

er 

gb: Pr 

  

         

    

     
    
    

   

240 per ciaseuno, © 

| PORDENONE, | LS 
Pensionato . studenti, — o0r mi que 

venne comunicato, nella magl ina 
la ex Querini, ora di dr Ala 1 cr 
Momi, verrà aperto il Pen! i, gia ch 
“iù delle Tecniche e GIN Ùe rio 

| 

legnami e muratori stanno all si he; 

lavori € si sta provvedendo # 
mento dei locali, rl 

I genitori che desiderano 10 
Pensionato i loro figli, peri 
gersi persehlarimenti al sig 
Davide, Corso Vittorio Ema! 
denonie. 

SACILE 
Gravissima disgrazia. — 

coverato d’urgenza a questo Ti Î 
un ragazzo quasi undicenD® 90, 
vo, di cui potei rilevare solo ni i 
Carlo ; ‘ precipitato da un PÎ | 
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fico, sul quale s’èra sa wo Sta 
gioco. Ha riportato una av icoliN ice 
rita alla testa e Versa, in Ù lito 1 

vita. x di 54 Meri 
Decorazione della Chies Nr LOS 

rico. — Ho fatto unia rap! o la tori 
a questa Chiesa, alla cui deco ; 

attendendo il pittore Sopr? 
   

  

0, 

   

    

  

   
   

da Villasantina, E? 1'adel® mp rs ì, 
un pio voto; fatto mentre tre 16% o “no 
to'l’armmi, qui a Sacile, ne Ma ch 

  

Ho potuto così in fretta 7 0) © 
parte decorativa compiut@ dig gl” 2 

‘una modesta sobrietà, a € 
sto.ed efficacia, jù 

Ritonnier ima Pa dl itonnierò quanto PI! d'09° dl 
mente in argomento, © 

ritenere.che il. pittore È 
ridurre sotto i suoi toc 1 
mente armonici ed origli agri 

      

   
       

       



  
  

“i AAP che pen nsa uti 
Mbllazioniere F. L. Sandri, che mil- 

iSà in un posto cospicùo, parecchi 
l'addietro, mella Democrazia friula- 

d aperta una polemica sulla « Pa- 
i Friuli » col giornale stesso 

: a «muova democrazia» (Partito 
nl |} voro) | 
fi Ag ttata di lerì merita riassunta 

e Conferma esattamente il nostro 
È 0 di Vv ista. i 

CA be: amano dirsi democratici 
eve F. L. Sandri — perchè con ma, 
i lupatico vogliono alcuni copri: 

pbortamento riprovato dalla. co. 
® pubblica, Potete escludere che 
*canismo non esca dalle viscere 
borghesia, democratica? E se non 
tte eseludere non vi ‘pare che de- 
n° sia per ques sti una, etichetta se 

Bi iorisogna? 5: 
“ Uhe un conservatore si professi 

i (emocratico hon può recar mera- 
* > Ina che egli, dopo aver vissnto 
‘anni rinchiuso in una sua spe- 

i Oheezione politica, che pur ebbe 
i | Mecessi e le sue glorie. pensi sul 

Un orientamento diverso, non 

Ue cred ibile. 

Promotori avessero una nozione 
- ia Sello stato d’animo dei concitta. 
Mall; è avrebbero spinto alla ribalta us 
ni la lo ela, Vecchia democrazia, 

Mii, To presenza alla testa aell’As- 

l'a) 

,0e 

anto 

ione potrebbe far eredere a qual. 
Ms Certamente a torto) che questa 
"ta, î che la longa manus di qualche 

l fptare che non sa rassegnarsi ad 
i @Meabile tramonto! tramonto, 
ho haturale ». 

Ni Sandri confuta quindi il ri- 
N Punto della «Patria» secondo la 

mpOcialisti e popolari non lavora- 
ita % producono. E concludendo #t- 

Mei, o al temporale politico che mi. 
il Ù orizzonte « non si ponga Pia è 

"9 una caotica associazione poli- 
ui azione nom può essere che 

er il suo vizio d’origine Y. 

Muovi S. Paoli 
via di Damasco 

‘ Patria del Friuli »-replica. Non 
hr « escludere che il pesceca- 

Mi, OR esca dalle viscere della bo:- 
lt Mocratiea, D’ accordo fino ad. 

Punto ». La «Patria» scopre — 
S = che il pesceeanismo non 

Miyjg alla borghesia! Con questa 
Mica trovata trova dei pescicani 

i Vi ta i popolari. . 

i di, Vorreste scartare — soggiunge 

"di lag i quelli di cui conoscete 
Dpr ato Politico che non c’affida: ma 

‘a 1° SÌ convertì ch’era già matu- 
lit Ù Salto agli antipodi del mon- 

9, nel quale aveva per tanti 
temente » combattuto, e nondi- 
listo lo accolse fra i suoi apo- 

dui lamo di fronte-al par tito dèi 
Mnque dei convertiti fulminea' 

perovvi isamente per la improv- 
Ji Venuta dal celo apr ad... 

«d è J Ù 

Patria » trova infine la ridire- 

Pochi ma buoni» di F. I. San. 
Mon è è trascurabile — diov — il 

© numero, e nelle urne si con- 
i ‘Oscienti ed incoscienti, quelli 

. ero in vita loro che una sola 
; Sl altri che ne miutano una 

‘gione, ‘quelli che maturaro- 
°Pria con vinzione e scelgono la 
Si tiera con uno scrl) me- 

° quelli che si accodano die 
i pnt ra solo perchè la prima 

ho per la strada ‘0 solo. 
Da s Ue Ia ) bandiera è accompagna- 
I Ri anda che fa più strepito di 
n di c'al zighe di plui a l' ra- 

Se parte incominciare l’«epu- 
di iiBorosa 9 ». 
Via 

lenti 
si apprende che la nuova De. 
Va alla ricerca degli elettori 

» di quelli che mutarono caR 
gni Stagione, di quelli che si 

metro. ‘una bandiera sol per. 
N egnata dalla bnda che fa 
Ù di tutte. 5 

‘amo atto. 
++ +0+ 

di convegno 
n Sociaz, Combatteati 

Î Na Teatro Sociale ha luogo un 
SA dex combattenti. 

do I \econ chiamati dai capi con i SQ-. 
belt setti ‘allettatori ed il non me- 
ma dp ve ivan pregio £ grosso, rivoluzio- 

& hi adicare «i diritti delle ve- 
I Un "Na Lo ani, dei minorati di guer. 

N Mita fo alla fredda noneuranza 
€d alla inerte apatia buro- 

ni “'iparazione dei danni di 
Uh 

i ù bere, Stile involuto e cauto, invo- 
1° Achei lauto, il manifesto accen- 

di O al al Vero à ì r 

fu Ù pe rovente, al loro spirito di 
erieoloso per la pace e re- le 

pie: LUbattenti ‘una affermazio- 
| Q 

Mtttoto ‘portiamo testualmente — 
È ver ovimento delle classi 1a. 

) i Oito una migliore giustizia 
a entrasto delle supreme 
9 vmane, per le qua. 

in È 

seopo ultimo dei capo-. 

pescecanina. 
ecchio autorevole democratico 

li, voi, reduci di guerra, avete combat- 
tuto e e sofferto ed in nome delle quali, 
deve riaffermare ora, nelle opere di pa- 
ce, la vostra infr angibile solidarietà ». 

Lo stile è cauto. Ma noi me sappiamo 
il signifitato per le tante manifesta- 
zioni ufficiali dei caporioni; con esso si 
vuole trascinare di sorpresa i generosi 
ex combattenti nella solidaîietà colle 
impr ese di D'Annunzio chg per gustare 

la posa di signorotto medievale ha but- 
tato l’Italia in-tutti quei guai diploma- 

> Éici,, internazionali ed economici, che 
- stpliamo. Proprio l’altro ieri sul «Gior_ 

nale di Udine» quei caporioni si procle. 
mavano superbi dell’aggettivo di dans 
munziani, i 

Ora i combattenti friulani se voglio. 
no e fortemente risolutamente vogliono — 
che il Governo mantenga le sue promes. 
se verso i reduci dalla trincea, gli or- 
fani, le vedove, i mutilati, ‘gli infermi 
di guerra, non vogliono, risolutamente 
non vogliono che li si sfrutti per ali. 
mentare quello spirito  d’avventura, 
quella inconsiderata tendenza al sciovi. 
nismo che fu la causa di tante sofferen- 
ze iniella guerra passata dei combattenti, 
delle loro famiglie e di preci il nostro 
Friuli. 

Ai caporioni che cercano turlupinare 
i nostri meravigliosi ex trinceristi friu 
lani chiediamo lealtà e franehezza. 
Chiediamo : 
Perchè combattono con tanto acca- 

nimento il Partito Popolare che ha con- 
sagrato nel suo programma fondamen- 
tale la ferma volontà che siano mante» 
mute e migliorate le promesse fatte a 
chi ha sofferto’ per la Patria, ed i cui 
deputati con interrogazioni, interpel- 
lanize, proposte di legge contilvamienta 
assillano il Governo a favore dei reduci 
dalla trincea? 

Perghè vivono in combutta con i rap_ 
presentanti e con i partiti dei pescica- 
ni, rei delle. dimenticanze e del sabo- 
taggio che si .fa ai danni dei diritti 
degli ex combattenti? 

. Com'è che i giornali dei pescicani So- 
no anche i giornali dei caporioni dei 
combattenti? 

Com'’è che ji Gasparotto del Rinnova- 
mento mentre sono i più accaniti alla 
Camera. a favore del divorzio, non con- 
sultano: su questo argomento gli ex 
combattenti, anzi studiatamente) lo 
sfug gono î ? 

Gli è che i caporioni si servono come 
di specchietto delle rivendicazioni. degli 
ex combattenti per poter ottenere la 
lotta anticlericale) il divorzio e quanto 
necessita per rendere servizio ai pesce- 
cani, 

Di questa losca politica che si fa ere. 
sceré come gramigna sulle forze saire 
degli ex combattenti è stata dimostra- 
zione esauriente il Congresso scanidalo- 
samente tumultuoso di Napoli, ove ap- 
punto sulla questidne politica, sul meto- 
do di meglio turlupinare i combattenti, 
sono avvenute tante sc issioni. 

Ma il gioco non può durare a Jungo, 
riuli. Il friulano non tollera sover- 

chiò d’essere menato pel. naso. . L’ex 

combattente finirà. presto di lasciarsi 
comandare dal suo ex ufficiale Tizio e 
dall’ex ufficiale Sempronio che ha cono. 

sciuto in trinicea per la maledetta feb- 
bre che gli capitava proprio nell’immi- 
nenza dell’attacco e del pericolo. 

Ed assisteremo fra breve allo stac- 
carsi delle Sezioni combattenti dai cen- 

tro dannunziano, divorzista, masson! 1e0; 
pescecanino di Udine, 

Alcuni ex.combattenti popolari. 

Un nuore Circolo Gatiolico 
Teri sera alle 21 si riuniva una picco- 

la assemblea per la costituzione di‘un 
nuovo circolo cattolico ‘nella parrocchià 
di S.; Giorgio M. Hramo preseffti il - 
clero della parrocchia e l’assistente ec. 3 
‘clesiastico Padre Scheroni oltre i due 
cappellani. Dicianove su ventitrè soci 
intervennero; fu letto-lo statuto e fu 
nominato il consiglio direttivo provvi- 

srio, 
Vennero eletti a presidente: Bacan- 

ti Carlo, a Vice presidente Fabris Atti- 
lio: a segretario cassiere Feruglio Lui- 
gi; consiglieri effettivi Ballerini e Vac. 
chiani, supplente Liesch e Mulinaris. 
Dopo un piecolo discorso del D. Par- 

roco che fu applaudito fu decisa una’ 
riunione, per ggi alle ore 17.30 per la 
discussione dello statuto; 

Al cireolo novello i nostri fervidi au- 
suri. SETE veg 

; Furti militari - 
Si susseguono e spesso riescono fel'- 

cemente da parte dei ladri i furti di 
ogetti militari. Dal magazzino Genio di 
Pasian Schiavonesco, per es., da molio 
tempo sì eonstatava. ‘che della roba u- 
seiva furtivamente. Vennero fatte ri- 
petute e severe indagini. Solo in questi * 
giorni venne trovato il bandolo ad, ope_ 
ra .del Brigadiere. dei Carabinieri Pi- 
‘nardi e il bandolo era ad Arezzo nella 
persona ‘del sold. Luigi Pazzagl. 

Eseguita infatti una ‘perquigiziona 
dalla Questura di quella città nella sua 
abitazione, vennero trovate delle casse 
piene. di materiale che si constatò ésse- 

re quello mancante a Pasian Sabiaro: 

| torista-con Rumignani Caterina 

. nesco. Fu subito dichiarato in arresto. 
Per lo stesso motivo, ossia perchè ave 

vano le mani lunghe, vennero arrestati 

anche i soldati Antonio Scotti, France. 
sco Signori e Giovanni Rivelli. 

Ora si procede alla ricerca dei ricet- 
tatori. 

Farmacie aperte 

Domenica 19 corrente e tutta la ser- 
iimana nesteranno ininterrottamente u- 

perte dalle ore 8.30 alle 22 le seguenti 
farmacie; DALL’ACQUA, Via Merca. 
toveechio — PANDOLFI, Via Paolo 
Canciani — SOLERO, Via Aquileja — 
(Ser ‘vizio notturno): Farmacia CONTI, 
Via Gemona. 

bDecesso 

E° morto nell’età d’anni 54 l’avv. 
Michele Marotta, ‘padre dell’egregio 
Vice-Commissario della local: Questura 
dott. Marotta. Condoglianze. 

Per i conged malariei 
E° giunto il dott. ii Bonfardini 

inviato della Croce Rossa, come coadiu_ 

da 
lati 

vatore del medico provinciale nel servi.; 
zio di assistenza ‘ai congedati malarigi. 

logenie furto di lana: dal ireno ia corsa 
Alla nostra stazione fu constatato che 

un vagone carico di lana partito da Pe. 

gli e diretto al Magazzino casermaggio 
di Udine, era spiombato, Il capo con- 
duttore Bulfone assicura che a Codroi- 
po Îl carro era in perfetta regola. Vene 
fatta una verifica della merce contenuta 
dal ‘carro manomesso e si constatò la 
scomparsa dì ben sei colli di lana del 
valore di 12 mila lire. | 

Certo il furto deve essere stato abil- 

mente commesso durante il percorso 
Codroipo-Udine. In seguito ad una ispi 
zione lungo la Hinea vennero trovati due 
dei colli mancanti poco lungi dalla sta- 
zione di Pasian Schiavonesco. 

L'autorità indaga. 

Delizie ferroviarie 
Riceviamo: Ù 

Jeri mattina l’accellerato per Venezia 
delle 7.15 è partito iu perfetto orario 
lasciando agli sportelli i viaggiatoi 
intenti all'acquisto dei biglietti. Quan- 
do già il convoglio era uscito dalla tet- 

toia della stazione, dal vano dei bagagli 
uni ferroviere benemerito sì degnò dar 
la voce-che il treno era già partito. 

Alle energiehe proteste dei viaggio 
torì rimasti in asso, venne data la spie- 

cazione che i Signor Capostazione è 
nuovo e poco pratico del servizio! 

Che la strafottenza per la piebe-cne 
paga, sia arrivata a un livello PIO 
mai elevato lo saniiio anche i signori 
ferrovieri, ma sche un servizio Nesca 
tantissimo come quello del. trasporto 
della gente viva sia "RARE zzato a UD tal 
modo, è cosa che 
al tempo d’oggi. 

dottor Bubba Giovanni 
cav. Enore Tosi 

cd Giacomo 

pas: Ì Lumi ti anche 

Bollettino dello Stato Ciwile dal 12 

al 18 settembre 1920: 

NASCITE. 

vivi maschi 16; femmine 14 — 
Nati morti maschi 0; femmine 1 — Na- 
il esposti maschi 2; {emmine 2. — To- 
tale nati N. 34, 3 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Carlotto Secondo bracciante con Cloc: 

chiatti Elodia casalinga — Dorigo Lui- 
gi fuochista coù Fiorot Caterina casa- 
linga > Chiarandini Vittorio app.to fer 
rov. con-Geretti Isola casalinga — Fran 
solidi Lodovico cementista con Bortuz- 

zo Santina sarta — Pierini Ettore fa- 
legname con Dogareschi Ester casaline 
ga — Scorsolini Severino contabile con 
Niccoli Maria. possidente — Di Bene. 

NI toa Nat 
INAOT I 

‘detto Vittorio cassiere con Tonissi Ga- 
briella civile — Sello Luigi fabbro con 
Fornasir. Enrica casalinga Domini 

Raffaele cameriere con Cavedal Emilia” 

casalinga — Puppin Settimo panettiere 
con Portalegni Maria casalinga — Man 
toani Emilio mece.co con Facco Matia 
casalinga — Zoratti Emilio meccanica 
con Batello Adelaide se ontadina — Mut 
zona Gino impiegato ton Tomasin Eli. 

sa casalinga — Del Mestre Fortunato. 
impiegato postale con Astori Carlotta 
casalinga — De Conti Ferruccio cemen_ 
tista con Citarella/Angela casalinga. 

MATRIMONI. 

Verna Italo macchinista ferrov. con 

Zampi Ines civile — Pizzuti Luigi mo- 
casaln- 

ca — Fran Gio, Batta falegname con 

Marzona Teresa casalinga — del Plato 
Ettore ‘possidente con Cristofoli Nella 
civile — Riva Felice negoziante con. 
Battistoni Pia civile — Brozzo Giambàt 
tista impiegato con Sandri Miranda sar- 
ta — Osella Giovanni meccanico con 
Stella Clelia casalinga — Barazza Giu 

o impiegato con Rizzardi ‘Anna sar. 
- Modotti Attilio agricoltore « 

bela Irma contadina — GCastvi. 
letti Giuseppe giornalista con Masotti 
Gina civile — Camisi Mario professore 
con Degrassi Maria maestra. 

SE MORTI.. 
Di Bernardo Carlo Giovanni fu Do- 

.menico anni 28 muratore — Tonino 
Mario di Eugenio giorni 6 — Di Ga. 
spero-Feruglio Agnese f n spare quei 

(34 casalinga — Marotta avvocato Mi. 
chele fu Gaetano anni 64 Maresia 
Angelina fu Gio. Batta anni 9 — Vi 
sentin Giacomo fu Giuseppe anni 66 -— 
Stadoan Pietro fu Gaspero annî 75 — 
questuanite — Bosolino Domenico tu 

Antonio anni 62 muratore — Mattius- 

si Dominici Maria fu Giacomo anni 

casalinga — Marion Giuseppe fu Fran- 
cesco. anni 90 agricoltore — Milan-Pe- 
rotto Anicelina di Domenieo anni 40 — 

Minceiotti Luigi fu Giovanni anni 71 pos 

sidente — Missile Giuseppina îu Fran- 
cesco anni 20 domestica — ILicentina 
Francesco di Luigi anini 21 soldato. 

‘Totale morti 14 dei quali 8 pai te- 
nenti ad altri Comuni. 

IN TRIBUN ALE, 

Un bruto, certo Egidio Battia, d'an- 
ni 24, da Pradlelis venne condavnato 

per atti turpi.ad anni 4 di reclusinne, 
300 lire di multa e spese. 

IN PRETURA. 

Per farsi pagare una lauta cenetta, 
DEE: Se -Girolmi da Chieti ,indos- 
sava la divisa di sergente (si 

tentato di un grado modesto) si avvi- 
cinò, fingendoglisi amico di antica data, 
al soldato Aniello Zimboni. Oltre la ce- 
netta. carpì all’ingenuo soldato anche 
alcuni biglietti da 10 lire, Il Pretore 

condanna l’affamato sergent ea 75 gior. 

ni d'arresto e 200 lire di multa. 
Quel della valigia rubata. al Rev Cu. 

stode del nostro Cimitero, tal De Vi. 
centio Giovanni fu Nicola, di professio 
ne disertore e ladro, venme regalato dal 
Pretore di due mesi di riposo in carcere 
e 200 lire di multa. 

riccamente 

era con- 

TRUCIOLI 
Il « Cenacolo » di Gerusa'emme, forse 

il più importante monumento eristiano 
esistente nella santa città, sta ner pas- 
sare all'Italia. Se eiò si avverrà. non c’è 
che da rallegrarsene e come italiani e 
come cattolici. 
E impor tanza del monumento sta tut. 

to nei fatti divinì che si svolsero in 
quel santo ambiente e che sono regi. 
strati a lettere eterne nel gran libro. 

Le ultime fasi della sua storia si pos- 
seno riassumere così: dal reali di Na-. 
poli, che ne avevano la propreità, venne 
affidato ai francescani che lo custodi- 
rono per alcuni secoli ; passò poi ai tur- 

chi dopo che questi lo tolsero ai reli- 
ciosi sotto il pretesto che le fndazini 
del Santuario comprendevano la tomba 
diDavid. Ma questo fu un semp'ice pre. 
testo, tanto che nel 1919 il governo no- 
stro ottenne dall’ottomano la promessa 
che il « Cenacolo » sarebbe stato cedu- 

to all'Italia. i 

Ora l’unico ostacolo per la cessione a 
nol del prezioso monumento è posto 
dall’amica Inghilterra. Sir Herpert Sa- 
muels farà di tutto — per contentare i 

grecà ortodossi e gli israelit: — per im- 
pedire'che l’Italia entri in possesso del 
Santuario più < antico e più - venerate 
della cristianità. 

Ci riuscirà ? Auguriamoci the il di- 
ritto dell’Italia abbia a trionfare, 

$$ 
‘Tipografie udinesi, — Non intdado 

parlare di quelle ‘esistenti oggi, chè È 
«Trucciolil» non si prestano neppur 

lontanamente’ per la « reclame » ; dò un 
rapido cenno delle tipografie chie vissero 
ih Udine nei primi tre secoli dopo che 
Gutenberg fece quel gran bene e quel 
gran... male che è l'invenzione della 
stampa. 

Dall’« Arte della Stampa in Friuli» 
del dott..V. Toppi risulta che la prima 
tipografia fondatasi in Udine risale ‘al 
1483. Lo stampatore; 
Fiandra, aveva iniziato ad esercitare la 
sua arte a Cividale, dove, tra ìl 1476 e il 
1480, aveva impresse alcune opere. AU. 
dine Gerardo aprì anche una specie di 

‘libreria eil primo volume ché vide la 
Ince nella nostra città, hel 1484, è in- 
titolato: « Constituzioni de la patria 
del Frivoli ». Al Gerardo, dopo un seco. 
lo, suecesse un sandanieles», 
da Venezia, certofNatolini ; morto que- 
sto nel 1609, seguì tal Pietro Lorio cui 
tennero dietro Nicolò Sehiratti. nel 
1629 e ib figlio Carlo nel 164, 

Nel 1704 divenne proprietario della 
tipografia udinese Giov; Domenico Mu- 
rero: il nome délla sua ditta durò finò 
al 1794. Ma ormai le tipografie comin- 
ciavano a moltiplicarsi e sono appena’ 
degni di nota i nomi di tre stampatori 
contemporanei al Murero:  Galliei 

29, 

limitate a elevare il senso artistico nei 
popolo. Domani si tenterà qualcosa di 
simile per qualche altro lavoro, forse 
di minore levatura, sempre per riabili- 
tare questo genere di PIOVIZIORI arti. 
stiche. 

No, l’operetta non si riabilità con u- 
na granide esecuzione; essa ha bisogna 
di essere spogliata da carattere che 
ormai le è proprio, di « pochade ». Una 
eccezionale esecuzione, sia pure on ar- 
tisti di gran fama, farà semplisemente 
l’effetto di una femmina che, smessi lu- 
ridi cenci, indossa un elegantissimo ce- 
stume alla « Pampadour ». Con ciò noh 
si vuole in nessun modo dir male della 
« Figha di Madama Angot »! 

\ 

+ pito 
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fi Eq LIBRI E RIVISTE 

«IL DIRITTO ECCLESIA STICO ITA. 

LIANO», del dott. Celso Caterbini. 
Manuale pratic o di legislazione, dot- 
trina e giurisprudenza; pagg. 1-586 
Vicenza, Giovanni Galla, 1920. 

L'autore ha raggiunto lo scopo 
prefisso: 

  

w 7 HR e Dio 

che 
scopo eminentemente 

Perchè se questo libro può ser- 
a nehe ai cultori del Diritto Kecie- 
co per l’abbondanza del materi 

con diligenza raccolto, deve servire pe- 
rò essenzialmente agli avvocati, ai sa 
cerdoti ehe per il loro stesso ministero 
si trovano nella necessità di avere co- 
noscenza a legislazione statale i- 
taliana, ed a tutti i pratici che hanno 
bisogno di un buon volume per poter 
ad esso ricorrere nelle diverse difficol- 
tà che possono sorgere. 

E perchè il libro possa tornare utile 
anche a coloro che abitano le provincie 
testè redente, dove vigeva il Diritto 
Austriaco, il Caterbini cita molto op- 

sl era 
pratico. 
vire 

siasti lale 

“  portunamente anche le disposizioni e. 
manate in materia ecclesiastica dalla 
Austria, sotto l’impero delle quali mol- 
ti rapporti sono stati costituiti. 

L’opera è divisa in 4 parti: 1) « Fon, 
ti legislative»; 2) «Relazioni fra lo 
Stato e la Chiesa»; 3) « Costituzione 
della Chiesa »; 4) « Proprietà ecèlesia- 
stica ». 

Nella trattazione dei singoli argomen 
ti, l'Autore ha cercato di toccare tutti 
Ì punti che hanno interesse vero e pro- 
prio, omettendo ciò che è di secondaria 
importanza perla pratica. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore respousebile, 

Udine. Stab. Tip. 8. Faolino 
  

  

‘tal Berardo di. 

venutoci È 

Se estrazioni del R. Sotto 
del 25 Settembre 1920 

Ricordiamo che i premi della Lotie. 
ria Nazionale «Pro Orfani di Guerra» 
la più nobile delle istituzioni di benefi- 
cenza Italiana, saranno assegnati con i 
primi estratti delle 8 estrazioni del R. 
Lotto di Sabato 25 corrente. 

I biglietti sono delle artistiche carte 
line illustrate che rap ppresentano vere 0, 
pere d’arte Sono racchiuse in buste; | 
ogni busta due 6 cartoline e costa 
L. 5. Esse possono vincere tutti î 6 pres È 
mi, fra i quali quelli in contanti di lire “a 
100.000 e 30.00 Line: nonchè altri premi, 
tutti, utili, ri icchissimi, artistici e di và 
lore. Le buste con le 6 cartoline sono în 
vendita in tutto il Regno e e presso l’Uffi- 
cio Propaganda e Vendita in Roma. cia 
Aracoeli, 3. ra 

ome LIVE 

ea 2% 

Rn ff 
(a 

Bici 

te4-M-4-4-4+ AVRA mi —_ lino 

Ri fi MI EC 

NL "dA ® €) è % 

REGALO lire 500 

tazione otto locali-in 

Castagnoli Luigi. 

CHIEDETE SCATOT, - 1.10 Bol 

lo compreso sapone Banfi ci con dentifri- 
cio gratis; supera tutti saponi toilette 
pey qualità e- peso. 

ge ala 
Udine, Scrivere 

Orario ferroviario. 
LINEA TRIESTE - GORIZIA M. 

- UDINE. 
. Partenze da Udine: O. 5.5 (x) — 1335 

(solo mercoledì e sabate) — D. 14. 10 
— 16.35 (x) ce a N00 .) _ 
A, 18.40, Ce 

Arrivi a Udine: 0. 7.5 (x) (Da conigli 
N.) — A. 10.15 — 13.25 (solo lunedì” 

e giovedì) — D. 17.20 — 21. 16 )x}. 

LINEA CASARSA - TREVISO . VE- 
NEZIA. n 

Partenze da Udine: O. 140 (x) — A. 
T.45 — A. 13.45 (x) — D. 85 — 

Arrivi a Udine: D. 4 (x) — A. 10.35. 
(x) — D. 13.45 — A. 18.4 (x) — A. 

22. 35 (da Portogruaro via Casarsa). 

STAZ. CARNIA . VILLA SANTINA. 

Staz, Carnia: 8.35 — 12.20 — 20.50 
Villa Santina a. 9.30 — 13.15 — 21.45, 

"VILLA SANTINA - STAZ. CARNIA | 
Villa Santina 6 — 10.30 — 19,5, > 

Staz. Carnia a. 6.55 — 11.25 — 20. 

  
  

Consorzio 
anemie 

    

  

  

Abbiamo l’onore.dì è 
Specialista Rappresentante dal 

aAVvvVI iRAPe 

tare predetto sistema a 

È UDINE - 

alle 12 e dalle 14 alle 17. 

consigli del Pref. De Giovanni, 

tuttii Medici e da tutta 

di cui sì conservano i dòcumenti. 

ferenti, ridati a mnova vita, 
ampia propaparnda cosciente.     

(1714), Fongarino (1720) e Del Pedro aa 
(1765). 

Mk 

La figlia di Madama Angot, 1° operet- 
ta di Leceg, verrà data prossimanien. 
te al « Malibran » di Venezia con nna 
sfarzo mai più veduto: l’int:rpreteran- 
nio i migliori artisti lirici e vi prende. 
ranno parte ì cori e l’orchestra deì gran 
di spettacoli d’opera. Lo scopo? «Un 
tentativo — diée ung circolare dirama- 
ta alla stampa italiana — destinato, 
forse, a portare: una completa rivolu-. 
zione nel mondo dell’operetta... 

Venga anehe questo Enel ma, 
diciamolo chiaro, l’arte tanto bisognosa 
di sollevare la testa in Italia, riceverà 
da gl da simili eecézionali esecuzia- 
idi operette ? Sta bene che questa 

dell Lecocq sia forse una tra je migliori 
operette che vengono sfruttate dai faci. 

ici, ma è è sempre operetta 
‘che ti “assai 

tutti.i nostri” 

Bievéttato Ottursatore De Martin 
riceverà e fornicà all’ istante, secondo ogni Ernia il salu- 

Lo Specialista porta seco perfezionate ‘novità secondo i 
Direttore delia Clinica Medica” della 

R. Università di Padova, di modo che l’Apparecchio Otturatore 
De Martin è considerato perfetto, universalmente pretetto, dal 

l’affezionata Clientela, 
serietà e per lo scopo altamente rigeneratore. 

. L’'Otturatore De Martin ha dato sorprendenti 

deri 

di 
S 

sw 

er "I Italia € Orienie: 

“Spiga 

Lettori e Clienti che lo 

f 

Albergo Nazionale. 
solo da Martedì 21 a tutto Sabato 25 (383061 ricevendo dalle: ore 9 

criteri e-i 

s'impone» per la sua 

guarigioni, 

Venticinque anni di successi. Clitre duecentomila sof- 
lo asserisceno facendone 

Lo Specialista fornisce pure speciali fasce. per Sventramenti - Lapa- 
ratomie - Rene Mobile - Pinguedini - Spostamenti addominali eee 

    

  

con vite da 50 a 100 millimetri; È nazionaliz@ 
esteri; con gabbie a2-4-G settori; con 
di acciaio, o di ghisa, © di legno: del 

piatte 
peso di 

{1 Qle, 3 Q.li, 6 Q.li, S Q.li. 
Rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE AGR ARIE 

della ASSOCIAZIONE E AGRARIA FRIUL: ANA, 
Rizza dell'Agraria - UDINE - Ponte Pose le,  
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